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Ija materia venlecheti sviluppa nelle acqns 
termali di S. AgDex a Cliianciano, e cbe ho rice- 
Tuto dal aig. Prareas. AdIouìo TargjoDÌ Tozzetti è 
on'Oscillarìa. Nod è facile giudicare se sìa stata os- 
servata da altri , o se sia una specie nuova. Io pro- 
pendo per quest'ultima opinione, non avendo tro- 
vato negli autori alcuna descrizione clie le si con- 
faccia perfettamente, lo la chiumcrò Oscillaria 
Tar giani. 

Questa ha i suoi filamenti impercettibili al- 
l'occhio disarmato. La lunghezza de' maggiori rac- 
colti nel luogo nativo o allevati nei vasi, non supera 
due millimetri, ed il diametro medio uguaglia cin- 
(juunlanove diecimillesimi dì millimetro. 1 filamen- 
ti giovani differiscono assai poco in grossezza dai 
filamenti vecchi. Allorché molti filamenti sono riu- 
niti parallelamente in un piano, si presentano alla 
vista di un color verde chiaro, tanto per trasparen- 
za come per riflessione: ma te piii strati sì addo»- 
«ano insieme, acquistano un colare smeraldo bellia- 
simoj il quale diventa tanto jnà cupo, quanto è 
maggiore il numero d^li strati soprappoati 
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Osservati Ì filamenti con forte microscopio 
acromatico, apparisce la loro forma cilìndrica, costi- 
tuita dalla riuuione d' iuteruodi posti 1' uoo a capo 
dell'altro. Le dite cellule terminali sono ottuse ed 
alcuDÌ filamenti hanno le estremità piegate un poco 
a guisa di un uncino. La lunghezza degl' internodi 
O segmeali non segue un'eguaglianza perfetta nei 
diversi individui , e neppure in uno stesso indivi* 
duo. Le difiérenze però sono poco seosibili , ed il 
medio di dieci intervalli mi ha dato pel valore di 
uno spazio jémB di millimetro. 

Di qui ai può dedurre che il numero de'se* 
gmenti in un Glamealo de'pìiì lunghi ascende a cir- 
ca 417: ^ che le distanze medie delle articolazioni 
sono più piccale di un quinto del diametro del fi- 
lamento. 

La sostanza colorata è contenuta in ciascun in- 
teroodio da una sottilissima membrana limpida co- 
me vetro , ed aderisce alla superficie interna della 
membrana medesima. Essa appare di natura grann- 
losa ed è collegata fra sé in maniera, che sembra co- 
stituire una seconda membrana capace di contrarai 
nel mezzo dfgl' internodi , ìialla slessa guisa che si 
comportano i grani verdi, 1 quali disposi! a rosario 
tappezzano la superficie cava de'lubi dellaC/iara. 
Basta un poco d'acqua zuccherata pr produrre 
questo ristriiigimeoto, il quale una volta avvenuto 
anche per altre cagioni, toglie alla pianta la facol- 
tà di muoversi. La materia verde di uu segmento 
nel ristringersi non passa mai nel segmento vicino. 
La vita di questa oscillaria dipende principalmente 
dall'oi^anizsazioue della sostanza colorata , carne 
la circolazione del succhio deriva dallo stato d'io* 



— 5 — 

tagliti de rosBr) nella Chara, Se la disposizione 
de'granì verdi viene per (jualclie causa turbata, ces- 
se ogni moto; e l'osciliaria rimane stazionaria e in- 
sensibile, quando si vedono comparire negl' inter- 
nodi qoa e là delle macciiiette bianche, che indi- 
cano la dissoluzione della sostanza verde, la q^ialeba 
abbandonato il contalto della membrana trasparen- 
te che la rinchiude. 

I movimenti proprj ArW Oscillaria Targioni 
in piena vegetazione soao varj, cioè oscillatori a goisa 
di pendolo,sinuosi,serpentini, di traslazione, e rota- 
torj . Io penso che questa varietà di movimenti di- 
penda da due soli, cioè da! rotatorio intorno al pro- 
prio aue, e da quello di traslazione, i qnali cucce» 
dono sempre contemporaneamente quando il G)a- 
mento sia libero. Un Glameoto libero avanza nel 
senso della sua lunghezza, e nel mederimo tempo 
Toota ancra-a intorno al suo proprio asse, con tal leg- 
ge die il rapporto della Telocitb di traslazione alla 
Telodtìk di rotaxiooe, sembra costante nei filamenti 
talmente lunghi ..Ne! pii^ tìtbc! il passaggio di un 
inteniodio davanti un punto Gaso, per esempio il 
filo del micrometro, si Ta in } di minuto secondo: e 
l'intera rotazione intorno l'asse sieseguisce nel tem- 
po di sette ad otto minuti secondi. Quanto piiì 1 
filamenti sono corti, l'una e l'altra specie di moto 
parimente diminuisce, di modo che quelli che sono 
composti di pochissimi internodi non mostrano al- 
CDO movimento in una direzione determinata, e so- 
lo partecipano di quella vibrazione o tremito,che è 
{Mimane anctis alle particella minime inorganiche 
ipime^ neiracqna- Quali sianq gli agéoU che detei^ 
itUnanioal mptol'oKiUaria noD à ewa&cìle aricono; 
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scersi; la luce vi ha una parte attiva senza dnbbìo, 
furse la maggiore, ma non la sola. Io però non am- 
metto alcun moTÌineiito Tolontarìo, e non ae forme- 
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tutti gì' iiiternudi fossero zoocarpi o animali simili, 
oppure che le due sezioni fossero due parti di un 
unico animale? lo credo dì no . Immaginando posti 
in fila un qualunque numero d'individui animali, 
la celerità dell'aggregato non potrebbe superare 
quella di cui ogni individnii è capace da S& solo. 
Quando tutti gli elementi animati cospirassero a 
muoversi nello stesso senso, non la velociti, ma la 
(orza loro soltanto acquisterebbe ìncremeuto. Cosi 
de'lèdne sezioni di un centogambe ' troncato, potes- 
^ro vivere la stessa vita, la parte rimasta con pochi 
pìcAì non correrebbe men celere della porzione cli« 
Contenesse un numera dì piedi incomparàbilmente 
maggiore . E qui non sarà inutile l' avvertire che 
quando VOscilL Targioni si trova in quiete od" la 
moto, la distanza degrìuternodl non suUre il minimil 
Cambiamento': i filamenti qua e là si .trasportano 
iìonservando seibp^ la mederima loro lnrighe£ÌEÌi, é 
non alterando punto là tsrmt e disposiisione dèlia 



Mstanù verde che racchiudono ; lo che aliontatia 
sempre più l'idea che un lìlninento possa essere un 
animale. Sollanto piegandosi i filamenti sinuosa- 
mente, si vede che le arlicoLzioni o linee trasver* 
sali dalla parte della curva concava sono piùvicine 
tra loro, di quello che Io aÌBiio dalla parte della car- 
Ta ODDTesia ; ma -ciò dipeads endsntenunto dall' •- 
laotidtk. 

Allorché nna pìccola qnantìtft dì Ott^laria 
Targioni ai collxa sopra nn vetro m ud ammù* 
■ainnitocooruso,t filameoti tendono nà prìmi iitan- 
ti-a diramant neH'ncqaa. Il loro movimento di 
tiulanoDe essendo accomp^nato da quello di ro-. 
none intorno all'asse, ^li é chia'ro che l'uno el'al- 
tra vengono esercitati più liberamente quando il fi- 
lamento aia diritto. Nascono quindi delle furzecbe 
mirano a procurare questa posizione rcltilìnea.ene 
risultano quei bizzarri movimcnlì che si osservano 
nella oscillane. Alcuni filamenti dondolano, altri si 
piegano d<dcemenle, Torraando delle sinuosità, altri 
I)ruKamaite,e per ^etto ancora dell'elasticità s'in- 
oarvano e scattano come una molla, infine vene so- 
no che si avviticchiano 1' uno. all'altro a guisa di 
serpenti, e poscia a poco a poco si slacciano girando 
a Spirale . Diradatasi alquanto l'oscillaria irraggian- 
do intorno al centro del mucchio, subentra allora 
visibilmente anche ad occhio disarmato una gene- 
rale direzione de'Glamenti verso un punto fisso, cioè 
verso la luce, dalla qual parie camminanti, inflet- 
tendosi pergradi,anche quei filamenti die da prin- 
cipio irradiando si trovavano disposti in sensi con- 
tai^. Io ho rifiuto speiu volte questa esperienza 
U qade ritsee aesùlHlUùmB in breve tempo. S'im- 



raerga in una goccia d'acqua sopra una lamina 
di vetro pi^no un piccolo muccliio di oscillaria, lar- 
go per enempìo (juattro o cinque millimetri, e ai 
cuopra con nitro retro piano, intornoaibordidel qua- 
le si faccia scorrere dell'olio per impedire l'evapora- 
zione dell'acqua solloposta. Collocata la lamina in 
fondo alla stanza, lasciando aperla una sola finestra, 
si vede dopo alcun! minuti l' oscillaria irraggiata 
quasi in forma di stella, ma avente i raggi più lun- 
ghi verso la Gneslra . Dopo un'ora o due non riman- 
gono che pochisimi filamenti nel luo<>o ove prima si' 
erano poggiali, essendosi gli altri portati , con dire-' 
isttme pili o meno obliqua , verso il bordo del vetro ' 
più prosàmo alla finestra • Nè giunti al bot-do ove' 
finisce l'acqua, ivi ai arrestano, ma si spìngono in' 
parte anche sotto l'olio, nel quale poi perdono la vita.' 
3BBamìnando al microscopio l'oscillarla rinchinsaf 
nel modo che ho detto, si osserva, che ove l'aoqna' 
è assottigliala,! Slanienli si serrano prallelamealS' 
in un piano; ed è in questa siluazione che si vedono* 
strisciare l'uno a canto dell'altro; alcuni COD dir^* 
xione contraria , e qualche volta ancora uno stessa' 
indivìduo retrocedere, dopo di essersi prima avan-- 
iato. Dal quale andamento sembra doversi conve- 
qÌM che oltre la luce, esiste qualche altro agente che 
nodìGca t movimenti: forse vi contribuisce il biso- 
gno che i filamenti baiino di nutrieione e di ima' 
conveniente umidità , lo che sebbene proceda da 
caiisii l^iiiota, non sorprende più di qnello che lo 
facci;i h ilir^/ione che prendono le radici di una 
pianta per portarsi verso Ì1 terreno più grasso;' f^> 
nomeno inesplicabileconio tanti altri che 'ap|lar|mi-' 
gono il regno -vegetabile, e che si ^diiamano funfi»-' 
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ni ddla vita. Io Ito provato ae il calore abbia alcuna 
iafluenza, ma niuDa attrazioDe o ripulsione ho sco- 
perto nel l' osci Ila ri a , in prossìmilà della quale lio 
maatenulD per lungo tempo una .sorgente di calore. 
A questo aggiungerò che l'oscillaria immersa in 
piccola quàntilà iu una goccia d'acqua, non ama 
di restare nel meszo notante , ma si porta verso i 
bordi della goccia e ne oltrepassa i limiti, quasi ab- 
bisognando del conlatto. dell'aria e dì un appoggio. 
Vaieiid» la- goccia a riqtringerai per l'evapor^sione 
i filampDti jum « rilìniMi'Versoit.ce9t^,nel.|t^,sì,' 
ccimportaiio dìversaiUtnte. dagli animali lij^ifprjLÌ, 
qnali ai Scoverà n« tatti in quell'ottimo apa^, ove: 
riinane nn poco delMelemmto fluido che loro «on-, 
•ma la rtlail dn'dtra dÌGferens9 ho notato ir^, 
l'oMillai^ «dif1«Mfii*peoie d'^fùsturii da me coiir-, 
servati longambnte in .vaù , i clie \ie prìm« cor-^ 
resila luce, e gli uUìmi la sfuggono collocandon, 
dalln parte dell'ombra- 
lo ho cercato di scuoprire se il moto rotatorio 
s'inverte quando il moto di traslazione diventa retro- 
grado, ma nulla di certo posso su ciò asserire, im- 
perocché lidia metro de'lìlamenti non pruducen- 
do.uua dif&renza apprezzabile sulla distanza fucsie 
del microscopio, ed eSSetido raro di poter tener die- 
tto.ad un filamento cbe avanzi e poi retroceda, non 
mi è riuscito per questo di conoscere quando un 
punto eccenlrìoo Gasato per marcare la rotazione, si 
tró^vasM più vicino o più lontano all'occhio nell'at- 
to de' suoi passaggi per Io stesso piano visuale. In 
parecchi filamenti però che. portavano attaccati alla 
lopo-siipsrficH «tema alcwii corpi fst^»(Lei leggieri; , 
cbeiai «nrinuuiili bMr«t,baTf4ut0^|i« :U nttaziom 
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si compie nel Renso medesima dì mio vitesìnistra/al 
quale risultameiilo mi ha portalo ancora l'otiserva- 
eione del molo delle estremità piegale , che alcuni 
filamenti hanno, te quali descrivono una euperGde 
conica. 

Il sig. Bory de S. '-Vincent che ai è occupato 
per più dì trenta anni delle osciltarie, ed alle cui 
dotte fatiche dobbiamo le più estese descrizioni di 
un grati numero di specie, dice nel Dizionario clas- 
sico di Sluria naturale. « De toutea les creatures 
mrcrosropiques soumises à nos investigations , nous 
n'en connaissons point dont l'étude nous ait pré- ' 
senlé plus de dfflicultés. NousaTona remncéfe-tron-' 
Ter leiir mode de i«produGtiuQ , et snrtont expli> 
qner le meGanìsmé et les raiaons de leon moars- 
mens. 'Qae de pina heareuK od da plus habiles y- 
réuBìissent da ptvtnieF caap\ nona les en félicité. 
runs'en declflrtlltt.que nomi Rvóna tovt au plus »p' 
profondi la structure et les moenrs det oscillai'res' 
sans en «Tftir jB^a^s pu ToÌr davaata^viEgli ò 
certo che 'fino all'epoca del i'8a7 , quando ' >^nesto - 
celebre naturalista scriveva l'arlicolo sulle uscilla-; 
riè, I mezEÌ ottici rlie si {lossedevano erano ancora 
assai deboli per co^^ì delicate ricerche. L' uomo 
dutulo della più grande abiliti e pazienza ^ che > 
avrebbe egli potuto scopri re n eli 'Oiò/ÌÌaWa Torini 
nella qmile appena in qualche Slameo tu soltanto A. 
vedono \f. linee trasversali, usando lenti semplici dì 
meit.i'lìnea odi un terzo di linea dì ilistanz.-i fo< 
cale? Il Considerabile perfezionamento che ha ot- 
tenuto ttappot il microscopio, poteva solo permettere 
di 'fare ^Àalc^ié 'paModì'pià. OH istmmèDti acro», 
malìri'd^ ^oall mi Kr^oi-iraido iofiitti <nM fanti < 
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penetrante assai maggiore, mostranotion aolamente 
le linee trasversati > ma fanuo vedere che sono dia- 
frammi gaerniti alla circonferenza da una doppia 
serie di grani di àri colore pìii carico della soiUnsa 
verde degl'ìnteniDdi ( llg. 3- ). F» dal giro di que- 
sti grani che mi accorsi da prima del movitnenlo 
rotatoriii do' filamenti : e debbo all' ampIiGcaziune 
distinta del mio microscopio la cognizione del mo- 
do con cai ì'Oscillaria Targioni si riproduce. 

Quest' littima ricerca mi è riuacila anche pili 
agevole, in conseguenza de] metodo che ho usato di- 
conservare per lungo tempo vìva la pianta in un 
piccolo spazio, ove io poteva seguirla in tolte le sue 
variazioni. Uiiii laslr» di vetro quadrata di soli due 
centimetri di luto, colla (jiiale copro l'oscilljria ba- 
gnata, baslH a mantenere per parecchie selliniane 
la sottile lama di arqua, quando ne vpn^a impedita 
l'evaporazione con una goccia d'uliosparsa sul peri- 
metro. In questa guisa dunque rincbiudenilo de'li la- 
menti, ho potulo accorgermi die i più vecclii dopo 
tre o quattro giorni perdono la mobilità, e conti- 
nuando stazionarj ancora jier pii!t o méiio lungo' 
UìU^', ìli Bne si disarticolano a un di presso come 
un Diatomtii'vlii^ )àì\\vi difierenz'a'che alternativa-' 
mlente neirOf cil/an'a Targioni 8\ separano bn diài' 
fnmmaednn globulo, il quale ultimo esce Sallà 
i^Aibrana vitrea eBierìórè' eolissimo, che si straccia '' 
(fig. ^-^ I globali usciti nVÒL dìfierisconó in diametro'' 
dai filamenti c%e per.um'grossezza Inapprezzabile, la ' 
quale è quella della memlmna lace^td. Senza dùlw' 
bloèssi médesim! hanno la t^pro]tfììi'meai'Brana" 
che'raccbiutle'e difende la 'sOa'tàiléj *terde. Quésti' 
globali posti in liberiìi rtinàDgOnD inidiubiti^acoR-' 
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servano il loro naturale colore, la loro freschezza; 
ma non così i diaframmi , i quali al contrario in- 
gialliscono, si raggrinzano , si putrefanno. Da tali 
fitti, e dalla considerazione die i filamenti corti 
O lunghi, ossia giovani o vocclii, hanno circa la 
medesima grossezza, non poteva rimanermi dub- 
bio che que'globuli non fossero i corpi riproduttori. 
Imparato quindi a distinguerli , mi è stato facile il 
ricercarli, e riconoscerli in mezzo alle larghe cioc- 
che di qnesta oscillarla che mantengo e si molti- 
plica in vasi di vetro , ove ora galleggia sall'acqaa, 
ora discende al fondo , ora ama di stendersi lungo 
le pareti del vaso. È dentro di quelle ciocche che 
sì trovano ammncchiati ì globali riproduttori io 
diversi stati di eih e di germinasione. Non occorre 
che di raccoglierne un piccolo numero per vedere 
che alcuni solitarj emettono, più o meno lardi,' 
accanto dì loro una vescichetta, la quale ai dilata 
al pari de' medesimi , e da cui in progresso di tem- 
po altre vescichette alle estremità loro apparisco- 
no , allunandosi sempre in questa goìsa il Gla- 
mento (iìg- 5.). 

Dopo la scoperta di Adanson, il prtmoad osser- 
vare la Tremella, che così allora chiamavasi l'Oscil- 
laria, fu qui in Firenze 1' Àb. Felice Fontana. Dal- 
la SUB lettera stampala nel 17^1 risulta che egli la 
credette un animale, il quale si moltiplicasse per 
sezioni , e la pretese dotata della facoltà di tornare 
da morte a vita; risorgimento die io non ho veduto 
effettuarsi npll'OsciVi- Targioni, e neppure in altre 
diverse. Comunque sia pare die egli osservaase una; 
vera oscillarla, ma delle grandi specie, nella quitle^ 
forse potrd qualche volta incontrarmi. La Toscana 
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Mmbru offerirne un IiQnn numero di epecìe, im- 
perocché oltre VOscill. Targioiii altre tre nuove io 
ne conosco, una tli-lle quali assai siiigolaremièstaU 
speJila Jal Ciiiariss. sig. Caviiliere Anlinori Diret- 
tore di queste» I. R. .Museo di Storia Naturale, die 
l'ha raccolta culi altic piatile aquatiche nei Bagni 
di Monte Catini. Essa è di color fulvo per riflessio- 
iie,e cinereo per trasparenza. Si riunisce in piccoli 
spazj di pochi millimetri di estensione, e si presen- 
ta III piano come tante matasse circolari di diverso 
diametro, in contatto l' una all' altra, ciascuna for- 
mata da otto o dieci rivolnuioni di nn satmissimo 
filo ripiegato sopra sà stesso. Somiglia alle trachee 
de' vegetabili, ed è snscettibile dì sviluppar^ [ùft o 
meno, lino a prendere il filamento U fórma retti- 
lìnea. Tutti i movimenti dell'Oip^; Tarmoni so- 
no proprii anche di quesl'aìl^^ri^«ri>le ipoltra 
cammina alcune volte conservHRMÌ tofti^^rale 
allungata, sembrando un cavastracci che avanù e 
ruoti intorno all'asse. La grossezza de'fìtamenli ci- 
lindrici è di o,oo4 di millimetro: la lunghezza 
maggiore uguaglia un millimetro e mezio; e la di- 
atauza delle linee trasversali, dìfGcilmeate visibili, 
non arriva al diametro. Lasciataseccare, poi bagna- 
ta, i filamenti si disarticolano tutti. 

Terminerò questo mio scritto col notare che 
l'Oscill, Targioni immersa nell'albumina perde il 
colore verde il quale si decompone in due, cioà 
in giallo granuloso che rimane entro ì filamenti, ed 
in bellissimo torchino limpido che viene estratto e 
sciolto dall' al bamina. 
Firense a5 LngUo i833. 

GIO. UTIST& iHCl 
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Spiegazione dette ^gure. 

Fie. Disposizione die prendouo i filamenti al- 
lorché t'acqua viene ridotta a sottitiisima la- 
ma. Si vedono per esempio dei filamenti A 
avanzare ed altri B coti temporaneamente 
trocedere, e altri C siazioiiari. Quantunque i 
filamenti si toccliinoj hanno però Ionia poca 
aderenza che uu infLisorìo mille volle mioore 
in volume è capace di entrarvi in mezzo e 
separarli. 

FiC. Estremità di due filamenti. A piegata ad 
uncina. B diritta. Ingranili mento 5oo volte in 
diametro. 

Fic. 3.* Parte di filamento ingrandito iGG5 volte, 
nel quale si vede in A la doppia circonfe- 
renza di giani de'diafiammi. Quando quesli 
grani si sciolgono, il diaframma diventa tra- 
spareute e prenda l'aspetto B. 

Fio. 4-* Filamento giunto a maturità e che co- 
mincìa a disarticolarsi. In A è uscito il glo- 
bulo riproduttore, in B m è separato un dia- 
framma. Non è qui dis^nata i'usilistima 
membrana vitrea che ai lacera e che rimai» 
per lo più atuccata al diaframma. Ingran- 
dimento ^oo. 

Fw. 5.* Riproduzione della Bpecìe. X globulo dal 
quale comincia ad uscire una cellula. B il 
medesimo più avanzato. C Lo stesso cre- 
sciuto. Ingrandimento 700. 

FINB 
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